
 
 
 

 

 
 
 
Milano, 20 gennaio 2023 
 
 

Oggetto: ISPI per le Scuole. Un anno di guerra in Ucraina. Capire il conflitto che ha 

cambiato il mondo 

 

 

Il 24 febbraio ricorre il primo anniversario dell’invasione russa dell’Ucraina, evento che 

ha portato morte e distruzione alle porte dell’Europa, con implicazioni per la nostra società, 

la nostra vita quotidiana, il nostro modo di rapportarci con il mondo.  

Il nostro Istituto si pone la missione di promuovere l’analisi e incontri di divulgazione 

su temi di politica internazionale, insieme ad un significativo impegno nella formazione dei 

giovani. Per questa ragione, in occasione di questa ricorrenza riproponiamo l’iniziativa 

online ISPI per le Scuole, avviata lo scorso anno all’inizio del conflitto. 

L’intento è di fornire ai ragazzi delle scuole superiori chiavi di lettura, approfondimento 

e comprensione dei fatti, dalle ragioni del conflitto e delle parti in causa, e dei possibili 

scenari futuri a un anno dall’inizio delle ostilità. Nel 2022 hanno aderito all’iniziativa oltre 10 

mila classi da tutta Italia, con il coinvolgimento di più di 200 mila studenti.  

Ho quindi il piacere di segnalarLe i due appuntamenti virtuali, gratuiti e aperti a tutte 

le scuole superiori interessate, che vedranno il coinvolgimento dei nostri analisti ed esperti 

e che si terranno secondo il seguente calendario: 

• 16 febbraio, ore 10.00-11.00: Un anno di guerra in Ucraina: cosa è cambiato; 

• 22 febbraio, ore 10.00-11.00: Il futuro della guerra in Ucraina: c’è speranza 

per la pace?  

 

Allego il programma dell’iniziativa con i dettagli per la registrazione (LINK), chiedendo 

la Vostra gentile collaborazione per informare di questa opportunità le classi del 

Vostro istituto. La segreteria dell’ISPI resta a disposizione per qualsiasi ulteriore 

informazione o chiarimento. 

 

Ringrazio sin d’ora dell’attenzione e invio i miei più cordiali saluti, 

 

 

 

  

    Francesco Rocchetti 

Segretario Generale ISPI 

https://info.ispionline.it/ucrainaunannodopo

